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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

a 
o riaperta 

per  Pace 
e Piperno 

GII autonom i Franc o ' Piparn e  Lanfranc o Paco sa-
rann o Inquisit i nuovament e por la «frag a di vi a Pani a 
por l'attasslni o d i Ald o Moro . La riapertur a dall'inchio -
afa a 'coric o dal duo è alata formalment e decit a itr i 
dall a Procur a di Roma» che ha accolt o un'Istanz a pro -
tentat a dai difensor i dell e part i civili . Pipern o e Pace 
oran o stat i assolt i por Insufficienz a di prove : in seguito , 
pero , le confession i di divers i  pentit i t l i .hanno indicat i 
com e personagg i collegat i alla Br . A PAGINA 2 
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o di Perna sulla fiducia al Senato 

Sul nuov o govern o 
il PCI air opposizione 
con questi obiettivi 

Economia, istituzioni, questione , politica , -
dine o - Novità e da i negativi 

A — l Senato vota oggi 
la fiducia al governo Spado-
lini . i il dibattit o si 
sposta a . a gior-
nata di ieri a Palazzo -
ma è stata caratterizzata dal-
l'intervent o del presidente del 
gruppo comunista Edoardo 
Perna. 

l nostro compagno è par-
tit o dalla risposta che Spado-
Jini ha dato alla domanda: 
«Quanto durerà questo go-
verno? ». risposta che è con-
sistita nell'affermazione che 
«un governo dura per  quan-
to è capace di fare ». 

Noi comunisti — ha detto 
Perna — vogliamo subito dire 
che. malgrado gli esiti delu-
denti e per  certi aspetti gravi 
della contesa per la ripartizio -
ne dei posti nel governo, attri -
buiamo ancora a quella rispo-
sta del presidente del Consi-
glio un intendimento politico 
che in qualche misura è stato 
conservato nel discorso pro-
grammatico. a Spadolini ha 
anche detto che . « la novità 
non è rottura » e che il « nuo-
vo è nella continuità ». a — 
si è chiesto Perna — conti-
nuità di che cosa? i un me-
todo politico? di un modo di 
concepire l'esercizio del po-
tere? 

 presidente dei senatori 
comunisti non ha mancato di 
rilevar e la novità rappresen-
tata dal fatto che a Palazzo 
Chigi, dopo trentacinque armi. 
siede un capo di governo non 
democristiano, il segretario di 
un partit o di matrice laica, 
con la tradizione e la storia 
di quello repubblicano. E' un 
elemento questo che potrà an-
che essere condizione di ga-
ranzia per  lo svolgimento di 
un processo politico che è al-
l'inizi o e che finora ha regi-
strato soltanto un segno di 
novità, peraltro già fortemen-
te contraddetto, ma che può. 
a certe condizioni, andari* 
avanti 

H problema, però — e qui 
Perna. ribadendo la proposta 
di alternativa democratica, ha 
tratteggialo il carattere della 
opposizione del PC  — è che 
la garanzia non deve essere 
data all'ingombrante e negati-
vo condizionamento della con-
tinuità . bensì all'inter o popolo 
italiano, ai suoi dilemmi, ai 
suoi bisogni di ordine civile 
e di giustizia in ogni campo: 
su questo discrimine si misu-
rerà e agirà la nostra opposi-
zione. Prendiamo atto della 
volontà dichiarata da Spada 
lini  dj  avere con l'opposizione 
e con la nostra in particolare 
un rapporto corretto senza 
preclusione di schemi e di 
contenuti aprioristici . -

. a proposito di confron-
to con l'opposizione. Pema ha 
posto una domanda a Spado-
lini : cosa significa la «mo-
zione motivata di fiducia»? 
Un impegno di coerenza della 
maggioranza su una linea po-
litico-programmatica. come di-
ce Spadolini? Oppure il ritomo 
ad uno dei capitoli più tor-
mentati del centrosinistra? A 
nuove contese cioè sul signi-
ficato (aggiuntivi, non ag-
giuntivi?) dei ioti dei comu-
nisti su questo o quel provve-
dimento. Se di questo dovesse 
trattars i (le maggioranze 
chiuse), quel corretto rappor-
to—ha detto Pema —. quel-
la capacità di comprendere 
le ragioni profonde dell'oppo-
sizione e della maggioranza. 
quel convergere, quando è 
possibile, sui fatti , le scelte 
e le decisioni per  affrontar e 
ie emergenze del nostro paese. 
tutt o questo sì ridurrebb e ad 
un bellissimo dispiegarsi di 
discorsi, senza però alcun co-
strutt o politico. 

Perna ha poi duramente cri-
ticato la composizione del go-
verno e il modo in cui ad essa 
si è giunti: è perlomeno una 
audacia dottrinal e — ha detto 
— giungere, grado per  gra-
do. a ricordare le riunioni dei 
segretari dei partit i di mag-
gioranza come una specie di 
fonte necessaria di legittima-
zione del potere di nomina 
dei ministri . a verità è che il 
momento della scelta dei tito-
lar i dei dicasteri ha rappre-
sentato sempre il momento 
della verità, quando la C 
presenta il conto e la lista 
con le solite facce e i soliti 
uomini. ET quello il momento 
in cui si gettano le carte sul 

g.  m« 
(Segue in ultim a pagina) 

Era capo di Stato Maggior e dell a Difesa 

Si dimett e Torris i 
implicat o nell a P2 

A — Si è dimesso 0 ca-
po di stato maggiore della 

, ammiraglio Giovanni 
Torrisi ; il suo nome figura. 
insieme a quello di molti al-
ti ufficial i di tutte le armi, 
negli elenchi degli iscritt i al-
la loggia P2. 

a decisione di lasciare la 
guida delle forze armate ita-
liane Torris i l'ha comunicata 
ieri sera al ministro della 

a nel corso di un collo-
quio a cui o ha fatto 
seguire un brevissimo comu-
nicato. l ministro si limit a 
ad esprimere all'ammiragli o 
Torris i il suo apprezzamento 
per «la sensibilità dimostra-
ta nella circostanza». 

e dimissioni di Torrisi . in 
effetti, erano una specie di 
atto dovuto: era inaccettabile 
che il massimo responsabile 
delle nostre forze armate. 

Daniele Martin i 
L'ammiragli o Torris i (Segue in ultim a pagina ) 

Sinistr a de e 

intellettual i 

cattolic i 
contestan o 

Piccol i e 
i l vertic e 

democristian o 
A — e acque della -

mocrazia cristiana, mosse dal 
manifesto anti-Piccoli dei qua-
ranta parlamentari, continua-
no ad agitarsi vorticosamente. 
« o » e « nuova li-
nea politica» sono le parole 
d'ordin e più popolari in questo 
momento, anche se vengono 
inalberate con contenuti via 
via diversi, in vista di un 
Consiglio nazionale molto pro-
blematico che potrebbe riunir -
si — secondo quanto ha detto 
ieri Forlani — il 28 prossimo. 

o la richiesta dei «qua-
ranta » di dimissioni in blocco 
della attuale dirigenza demo-
cristiana. l'altr a sera si sono 
riuniti  per  la prima volta i 
rappresentanti delle varie 
aree di contestazione, interne 
ed esterne alla a 
cristiana. Erano presenti espo-
nenti della sinistra zaccagni-
niana come il ministro Bodra-
to, Galloni. i e Sal-
vi. rappresentanti della a 
democratica come Scoppola e 
Pietrobelli. del o Po-
polare {Buttigliene e Formico-
ni). delle , del-
la i Br  andini). 
Partecipava anche l'ex mini-
stro , uno dei «qua-
ranta». 

E* quasi certo che prima del 
Consiglio nazionale democri-
stiano uscirà un appello per 

 rinnovamento del partit o 
(Segue in ultim a pagina ) 

o di y illustrando il programma di governo 

In Franci a entr o ottobr e 
le prim e nazionalizzazion i 
Un programma di trasformazione delle struttur e del paese - Oltr e alle nazionalizzazioni in settori 
chiave, un piano di riform e sociali e di trasformazione democratica - o di d 

Al parlamento di Strasburgo 

d Carrington 
e Will y Brandt : 
l'Europadeve 

fare la sua parte 
- Dal nostr o inviat o 

O — Will y Brandt e lord Carrington, eii' 
trambi reduci da , harmo esortato l'Europa comu-
nitari a ad assumere con maggiori decisione e fiducia il 
propri o ruolo sulla scena intemazionale. Parlando al Par-
lamento europeo ambedue harmo detto di «non essere senta 
speranza » per  quanto riguarda la possibilità di un miglio* 
ramenlo della situazione mondiale. Sia Brandt che Carring-
ton si sono riferit i ampiamente ai loro ràggi a a e ai 
loro incontri con 1 dirigenti sovietici sai nodi dell'Afgha-
nistan, degli euromissili, del riarm o nucleare, della Polonia. 
. Colloqui che Brandt ha definito « interessanti, anzi im-

portanti » che « danno qualche speranza forse in modo più 
netto di prima, anche se non ho mai detto di essere otti-
mista a. Quello che è essenziale, ha aggiunto Brandt, è svi* 
lappare ulteriormente la cooperasione politica europea. 
« Quando crescono i rischi per  la risposta degli 
europei deve diventare più unitaria e la situazione mon-
diale di oggi richiede che gli interessi europei vengano 
definiti con la massima chiare***  possibile e sostenuti il 

più possibile in comune dentro e fuori  ». 
n sostanza, Brandt ha detto che c'è qualche speranza 

di uscire dalla pericolosa contrapposizione tra est e ovest 
sulla questione dei nuovi missili nucleari; che per  l'Afgha-
nistan è già una novità che » sovietici non abbiano opposto 
un netto rifiut o alla proposta avanzata da lord Carrington 
e siano stali disposti a sentirne parlare; che per la Polonia 
non ritiene che si sia di fronte a un pericolo acuto. ' 

d Cttrringto n da parte stia ha definito la proposta 
per  una conferenza internazionale sull'Afghanistan « una 
sforzo serio per arrivare a una soluzione politica del pro-
blema ». a propoeta sarà riveduta alla luce dei risultat i 
dei colloqui.tra Carrington e Gromiko dal consiglio dei mi* 
nislri della Comunità lunedi prossimo a Bruxelles e ad ceca 
potranno anche essere apportate alcune modifiche che ne 
precisino alcuni punti piuttosto vaghi purché non ne cam-
bino lo spirito e l'obiettiv o fondamentali. « Gromiko — ha 
detto Carrington — non ha respinto la nostra proposta an-
che se l'ha giudicata non realista, ha ammesso l'esistenza 
di un problema afghano e si è detto disposto a proseguire 
U dialogo che sarà ripreso nel settembre prossimo u New 
York in occasione dell'assemblea generale dell'ONU ». 

' T.ord Carrington ha aggiunto di non poter  dire che* la 
conferenza si terrà nel prossimo autunno, come è negli 
auspici della Comunità europea. Bisognerà arrivar e nelle 
prossime settimane a chiarir e con l'Unione Sovietica che 
la soluzione del problema afghano è decisiva per  uno svi-
luppo dei rapporti tra est e ovest e che da essa dipendono 
anche le possibilità di raggiungere un accordo su altr i temi 
e di un rilancio del processo di distensione. 

l ministro britannico — che parlava nella sua funzione 
di presidente del consiglio dei minietr i della Comunità e 
esponeva al Parlamento le linee programmatiche della pre* 
«.densa ingle**  (dal primo di luglio alla fine dell'anno) — 
è stato molto piò vago di quanto non sia stato sull'Afgha-
nistan nel tratteggiare le imstathre comunitarie per  quanto 
riguarda il o Oriente o  dialogo euroarabo o «1 coor-
dinamento delle posizioni europee pe* il vertice di Ottawa. 

Artur o Bariol i 

Dal nostr o corrispondent o 
 — Nuovi indirizz i 

economici, basati sulla na-
zionalizzazione di settori pro-
duttiv i chiave, una politica 
di riform e sociali e di esten-
sione della democrazia: questi 
gli assi del programma della 
sinistra francese. l i hanno 
esposti , nel suo 
messaggio ai Parlamento, e 
il primo ministro y che 
ha illustrat o le scelte del go-
verno. in un discorso di due 
ore in etri eia via del rin-
novamento sulla quale tutta la 
sinistra cammina  ormai di 
un solo passo » {con un espli-
cito accenno alla logica dell' 
ingresso dei comunisti al go-
verno e Al loro reinserimen-
to nella comunità nazionale) 
è tracciata senza equivoci o 
incertezze. 

o è e una , 
forte del lavoro di tutti, so-
lidale e preoccupata di crea-
re per tutti le condizioni di 
giustizia sociale e di dignità, 
una  responsabile, in-
traprendente e decisa, decisa 
a riconquistare la padronanza 
del \suo apparato produttivo, 
fiera del suo messaggio uni-
versale di pace, di progresso, 
campione dei diritt i dell'uo-
mo e di un nuovo ordine in-
temazionale ». 

Franco Fabian i 
(Segue in ultim a pagina ) 

Sembra che le  accolleranno i«rami secchi». Con quali garanzie?  quali scopi nazionali? 

Gigantesco tra e 
~?

'  -  . 

Finsider, Finmeccanica e Fiat ccollab oreranno» nei settori auto e siderurgia - Firmata una detterà d'intenti» - Soddi-
sfazione di a e e s - i sulla portata dell'intesa, soprattutto per  quel che riguarda la Teksid 

» all'italian a 
Propri o mentr e si tessevan o 

le lod i dello « spirit o vital e a 
del capitalism o privato , pro -
pri o mentr e si coltivav a i l mi* 
to dell a Bors a (destinat a a 
sgonfiars i clamorosamente) , lo 
Stato assumeva , più o meno 
surrettiziamente , un ruol o an-
cora più ampio di sostegn o 
passiv o dell'attivit à economic a 
e produttiva . Una speci e di 
a banchier e occult o *, come lo 
ha chiamat o Mario Monti . E 
non è un caso che ciò sia av-
venut o propri o a partir e dal-
la «grand e recessione » del 74-
7$. 

Prendiam o alcun e dell e prin -
cipal i stim e sull a consistenx a 

dell a mano pubblica , che or-
mai è andata sostituend o quel -
la «Invisibile » del mercato . 
Secondo un accurat o studi o di 
Mont i  Siracusane * i l tota! * 
dei trasferiment i pubblic i al -
le impres e (somm a di contri -
but i alla produzion e  agi i in -
vestiment i e di credit i e par-
tecipazioni ) cresc e di ben 4 
volt e tra i l 75 e U 79, pas-
sando da tremil a a oltr e 12 
mil a miliardi , con una media 
annua molt o superior e al tas-
so di inflazione . Si tratta , dun-
que, non solo di una « finzio -
ne» monetaria , ma i l peso 
del sostegn o pubblic o è au-
mentat o in termin i reali . 

Nel 1*gg quest o fenomeno ) si 

è ancor più accentuato , per-
ché sono state rifinanziate , al-
meno in parte , le impres e pub-
blich e (Enel e Partecipazion i 
statali ) cosa che non avveni -
va da divers i anni . La voce 
« partecipazion i e conferimen -
t i », cosi , è aumentat a di ben 
« mil a miliard i tr a i l 71  ItO. 

Si tratt a è ver» di wt pre-
cesso che avvien e In tutt i i 
paesi industrialment e avanza-
ti , soprattutt o in quest a fase 
di crisi . La differenz a è che 
in Itali a ciò avvien e non solo 
senza un piano ma senza fissa-
re nemmen o obiettiv i  garan -
zie. E' quest o i l «liberismo » 
all'italiana ? 

A — Stretta collaborazione tra Finsider  e Finmeccani-
ca ) e T nei settori auto e siderurgico. o uf-
ficiale è stato dato ieri, alla presenza dei più alti dirigenti 
deUe aziende interessate. Una «lettera d'intenti » firmat a 

e delegato della T i e dal pre-
sidente della Finmeccanica Viezzoli definisce gli ambiti di 
cooperaziorje tr a la T « l'Alf a o neha progetta-
none e netta produzione di veicoli a motore. 

-. -All a firm a della «lettera» erano anche presenti -
cesi, precidente dell'Alfa . GhideUa ) e i (Alfa), 
aranJnktrator i delegati. o ha lo scopo — dice un 
coranricato congiunto — di realizzare «soluzioni coordinate» 
per le due aziende . con consistenti investi-
menri netia ricerca: di studiare possibilità di «specializza-
zioni produttive» per  alcune parti delle vetture: di realiz-
zare economie di scala e di elevare la <Jompetitìvità interna-
zionale dell'industri a automobilistica italiana nel suo com-
plesso. l tutto, aggiungono Fiiroeccanioa e , salva-
guardando l'autonomia di entrambe. 

Per la siderurgia, è stato invece costituito un gruppo di 
lavoro comune tra la Finsider  e la Teksid per  studiare le 
possibili integrazioni nel settore degli acciai speciali, della 
laminazione a freddo, dell'acciaio inossidabile. o è 
stato messo a punto nel corso di un incontro tr a . 

o e Costa (Finsider). Palazzo (Teksid). 

Nuovo record 
del dollaro 

i quotato 
1.225 lir e 

A — l dollaro ha rag-
giunto ieri 1223 lire. l rialzo 
è determinato - dall'ulterior e 
aumenta dei tassi d'interesse 
neeli Stati Uniti . Benché le 
vendite di auto siano dimi-
nuite del 13% e le costruzio-
ni edilizie del 20.%, il gover-
no di Washington continua — 
infatt i — nella stretta mone-
tari a indiscriminata. 
- Tutte le monete occidentali 

sono al ribasso verso il dol-
laro. dal Giappone alla Ger-
mania occidentale. 

Finaiiziar e 
i privat i senza 
sapere perché 

I risparmiator i manovrat i dall e iniziativ e dei grand i grupp i finanziari 
*---UBBB»a>aa»»a»»j»»»a»anBBaBBaBaBB»aB>>* * 

Chiuse le borse : si cerca chi 
A — l ministro del Te-

soro ha decretato la chiusura 
delle borse valori fino a lu-
nedì. l provvedimento è ar-
rivat o quando le borse aveva-
no già riaperto «in bianco», 
senza sintomi di ripresa. An-
dreatta si è consultato bre-
vemente col presidente del 
consiglio Spadolini ma le que-
stioni da dirimer e sono gravi 
e complicate. Gli agenti di 
cambio, intanto, vogliono-as-
sicurarsi che il 17 luglio, al-
la chiusura mensile dei con-
tratti . qualcuno compri le 
perdite o il fallimento degli 
speculatori. Per  far  questo 
occorrono almeno 800 miliar -
di. giacché a tanto -
rebbero i contratti in sospeso. 

Vengono esercitate pressio-
ni sulla CONSOB. la Banca 

, i singoli istitut i ban-
cari. l presidente della CON-
SOB. Guido , é accusato 
di avere preso propri o quelle 
misure (obbligo di depositare 
il 30 per  cento in contanti) 
che era stato incoraggiato a 
prendere per  frenare una spe-

culazione di cui oggi, a danni 
fatti , tutt i riconoscono il ca-
ratter e fraudolento. Una nota 
dell'Agenzia a attribuisce 
alla Banca a un rigido 
richiamo alle resole del gio-
co: «Quanto alle posizioni 
delle aziende di credito, in 
Banca a si ricorda che 
queste non possono interve-
nir e direttamente in borsa e 
che o di Emissione 
ha il dovere di tutelare gli in-
teressi delle banche ordina-
rie». 

All a ricerca di salvatori. 
negli ambienti borsistici sono 
stati evocati possibili acqui-
sti da parte di enti assicura-
tiv i e previdenziali. l presi-
dente deO* Associazione impre-
se assicuratrici. . 
ha dichiarato di avere «ac-
colto quantomeno con stupo-
re la proposta emersa nella 
borsa di . a legge 
vieta anche alle assicurazioni 
l'intervent o diretto in borsa. 
Evidentemente si è o 
l'occhio sui fondi previdenzia-
li delle banche con i quali 

le truff e 
sono possibili interventi sul 
mercato azionario sottratti ad 
ogni controllo dei lavoratori . 

l consiglio direttiv o della 
Confindustria ha chiesto al 
ministr o del Tesoro di convo-
care d'urgenza una riunione 

4 con la Banca a e la 
CONSOB. Nel merito, però, la 

'  posizione confindustriale re-
, sta genericissima, richiaman-

do «la stretta correlazione 
tr a il funzionamento della 
borsa. la tutela del risparmio 
e la libertà delle imprese». 
cioè un motivo ideologico 
piuttosto che le cocenti que-
stioni pratiche del derubameli-
to di una schiera non piccola 
di risparmiatori  in nome di 
una «libertà» di cui si è 
fatto un uso che non può 
certo tornare di giovamento 
alle imprese. 

l ministro del Tesoro ten-
terà di fare il mini-salvatag-
gio nella giornata di vener-
dì. e esserci una nuo-

Renzo Striarteli . 
(Segue in ultim a pagina ) 
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 dopo tanti 
sproloqui di ministri de-
mocristiani e socialisti e 
di dirigenti industriali, 
primo fra tutti Gianni 
Agnelli, sulle virtù del 
privato e sui vizi conge-
niti  del pubblico, la 

 si appresta ad av-
viare con le
zioni statali e con lo 
Stato una trattativa di 
ampiezza senza prece-
denti, Sono in discus-
sione non solo i rappor-
ti nel settore dell'auto, 
in quello del mater-fer-
ro, in quello siderurgico 
e delle telecomunicazio-
ni. ìn discussione sono 

'  anche i finanziamenti 
previsti dal piano auto 
per la ricerca, l'innova-
zione tecnologica e la 
componentistica.
ma: la partita è davvero 
gigantesca e riguarda gli 
assetti futuri  di settori 
decisivi dell'apparato in-
dustriale nonché l'utiliz-
zo di ingenti risorse fi-
nanziarie pubbliche. 

Noi ci riserviamo natu-
ralmente di esprimere 
un giudizio di merito 
a mano a mano che te 
trattative si svilupperan-
no e non abbiamo esi-
tazione a riconoscere 
che, in alcuni campi, un 
accordo fra imprese 
pubbliche e private si 
impone e dunque è po-
sitivo che in questa di-
rezione ci si muova.
considerazioni però de-
sideriamo fare.  pri-
ma riguarda la  e 
la seconda riguarda, in-
vece, il  governo e i suoi 
orientamenti in materia 
di politica industriale e 
di programmazione. 

 ciò che riguarda' 
la  il  punto che 
deve essere preliminar-
mente chiarito è quello 
relativo all'impegno di 
questo gruppo nel setto-
re automobilistico. £' 
questo il  settore nel 
quale te  per re-
sponsabilità dei suoi di-
rigenti ma anche per i 
colpevoli ritardi del go-
verno, registra la crisi 
più grave. Qui, dunque, 

essa è chiamata a com-
piere lo sforzo produt-
tivo, di investimenti, di 
ricerca e di innovazione 
tecnologica di gran lun-
ga maggiore.  Stato 
può e deve sostenere 
questo sforzo purché pe-
rò siano chiare te scelte 
che la  intende com-
piere in questo campo. 
Così invéce non è. A tut-
t'ogffi  non esiste una pia-
no  per lo meno, 
nessuno to conosce. V 
unica cosa certa è il  nu-
mero di lavoratori che 
la  considera esube-
ranti e ta riduzione 
« programmata » della 
produzione automobili-
stica ai livelli del 73. 
Su quali basi allora to 
Stato si appresta a dare 
contributi a questo grup-
po? Noi comunisti lo ab-
biamo detto e ripetuto 
mille volte: non voglia-
mo la rovina della
e, meno che meno, vo-
gliamo la sua pubbliciz-
zazione. Afa a questi e-
siti fatalmente <i arri-
verà se non si avvia 
un reale processo di ri-
sanamento e di rilancio 
produttivo e se questo 
processo non si colloca 
chiaramente nel quadro 
delta programmazione 
nazionale.  questa ra-
gione lo Stato non può 
non vincolare i prop~n 
contributi, diretti od in-
diretti, alla presentazio-
ne da parte della
di un credibile piano di 
sviluppo della produzio-
ne automobilistica.
caso contrario sarebbe-
ro soldi gettati al vento. 

 ciò che riguarda 
U governo il  problema 
è invece quello di sape-
re se esso ha prelimi-
narmente definito gli in-
teressi di carattere na-
zionale ai quali ta trat-
tativa fra la  e le 

 va rigorosamente 
ricondotta. Sino ad ora 
ciò non è avvenuto ed è 
motto difficile che pos-

G. Borghin i 
(Segue in ultima ) 
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o di Perna 
(Dalla prima pagina) 

tavolo: e cosi è stato anche 
questa volta. E Perna ha fat-
to degli esempi concreti (e 
per  tutta questa fase del di-
scorso Giovanni Spadolini co-
me toccato su un punto do-
lente, ha dato evidenti segni 
di nervosismo e irritazione) . 
iniziando dal significato della 
non accettazione di incarichi 
ministerial i da parte di auto-
revoli personalità; dalle esclu-
sioni di uomini non vincolati 
a gruppi e correnti; dall'in -
gresso. invece, nella compa-
gine ministeriale di personag-
gi come il senatore e 
Schietroma. socialdemocrati-
co, che ancora il 14 giugno 
eul giornale del suo partit o 
sosteneva la non segretezza 
della a P2. E Schietro-
ma è diventato ministro della 
FXmzione pubblica, incarico 
delicato propri o in relazione 
alle decisioni che il governo 
deve prendere nei confronti 
dei funzionari dello Stato 
coinvolti nel caso Gelli. Per-
na ha poi ironizzato sulle con-
correnze clientelali spiegan-
do cosi il cambio della guar-
dia al ministero delle Poste 
dove i Giesi (Psdi) è stato 
sostituito da un de, Y* esper-
to > o Gaspari. 

a parte centrale del suo 
discorso, Perna l'ha dedicata 
ad un'analisi ampia e minu-
ziosa del programma del nuo-
vo governo. 

A -
E — Perna ha subito ri -

levato gli arretramenti di Spa-
dolini in questo campo. n par-
ticolare: nessun impegno atti-
vo a per  la pace e la 
distensione; il regresso nel-
l'impostazione della questione 
medio-orientale, a proposito. 
soprattutto, dei diritt i di tutto 
i l popolo palestinese alla gra-
duale autodeterminazione. 
. Spadolini (ha poi espresso usi 
giudizio troppo sbrigativo sul-
la recente proposta sovietica 
su missili, distensione, disarmo, 
corsa agli armamenti. Spado-
lin i non ha offerto spiegazio-
ni chiare e non ha di-
mostrato la ragione per  la 
quale a non avrebbe 
maggiore interesse a svilup-
pare una propria, coerente e 
autonoma iniziativa di pace. 

 comunisti vogliono tener 
conto anche dei piccoli se-
gni di novità e così non han-
no mancato di approvare il 
contegno del governo a pro-
posito della missione del mi-
nistro degli esteri inglese lord 
Carrington . *  autorità delle 
iniziativ e internazionali del-

a però si preserva di 
più quando si riesce a gioca-
ne qualche carta nei: confron-
ti degli alleati dell'Alleanza
nei confjonU del nord dell'Eu-
ropa, anche in relazione alla 
nostra particolare situazione 
economica. A questo punto 
Perna ha affrontato la que-
stione del dollaro e il tenta-
tivo dell'amministrazione Jtea-
gan di scaricare sui paesi eu-
ropei quote imponenti del de-
ficit  petrolifero. a accanto 
a questo, c'è anche un cal-

colo politico: costringere i 
partners europei in una con-
dizione di maggiore subordi-
nazione e sudditanza econo-
mica e monetarla per  rin -
viare a momenti futur i l'ini -
zio di un negoziato sui mis-
sili, sul disarmo e sulla di-
stensione con l'Est e con altr i 
paesi dell'Europa e del mon-
do. Questo è il punto politico 
ed esso non può essere eluso: 
occorre una politica dell'Eu-
ropa che risponda ai segni di 
cambiamento esplosi tanto vi-
stosamente nel nostro conti* 
nente negli ultimi mesi e una 
iniziativ a che organizzi una 
cooperazione alla pari in cam-
po politico, militar e ed eco-
nomico. U presidente -
rand si è espresso su queste 
questioni in un senso che a 
noi è parso più chiaro, più 
costruttivo e ispirato alla ri -
vendicazione di un' assoluta 
pari dignità degli Stati euro-
pei nei rapport i con l'Ame-
rica. 

POLITICA ECONOMICA —. 
Nessuno più dei comunisti — 
per  gli interessi che rappre-
sentano — sa che il rientr o 
dell'inflazione è un obiettivo 
essenziale. o di 
quella specie di golpe mone-
tari o e creditizio che furono 
le misure del 22 marzo è 
sotto gli occhi di tutti . Spa-
dolini ha particolarmente in-
sistito sul piano a medio ter-
mine del ministro a a 
in discussione al Senato. E' 
un documento che si compo-
ne di due parti : un accetta-
bile ragionamento di politica 
economica; una serie dì ap-
pendici che registrano previ-
sioni contabili o contemplano 
propositi di interventi di spe-
sa in settori diversi. a 
l'indicazione degli strumenti 
per  rendere concrete le in-
tenzioni. 

Questo sarà un banco di 
prova del governo, della mag-
gioranza e anche dell'opposi-
zione: noi ci sforzeremo di 
riempir e quelle pagine e se e 
quando quel documento giun-
gerà in quest'aula presente-
remo nostre preciss proposte 
anche attraverso la presenta-
zione di una relazione di mi-
noranza. 

a emergenza economica 
non è soltanto l'inflazione, è 
anche il . Perna 
ha dovuto riempir e alcuni vi-
stosi vuoti dell'esposizione pro-
grammatica di Giovanni Spa-
dolini toccando questioni come 
quelle dell'edilizia, della casa 
(equo canone), delle zone ter-
remotate della Campania. Ba-
silicata, Friul i e Beiice, delle 
grandi aree urbane come Na-
poli e Palermo. E ancora: la 
politica industriale, la side-
rurgia , la ; la Fiat. 
l'energia, la riqualificazióne 
della pubblica anirainistrazlò-
ne. i trasporti , le telecomuni-
cazioni. la ricerca scientifica. 

Sui rapport i con il sindaca-
to e la- Confindustria (« i co-
munisti hanno ascoltato con 
interesse la linea esposta dal 
presidente del Consiglio »). 
Perna ha raccomandato a Spa-
dolini di lavorare con reali-
smo, avendo comportamenti 

chiari e offrendo punti di ri -
ferimento alla libera trattati -
va fra le parti .  nuovi tagli 
annunciati (ma non precisati) 
nella spesa sociale, «prono 
preoccupanti interrogativ i an-
che perché resta irrisolt a la 
questione della riform a previ-
denziale. Perna ha posto, ir a 
l'altro , una questione: il riti -
ro almeno di una quota di quei 
diciassette decreti e decretini 
che stanno ingolfando il lavo-
ro parlamentare. 
' MORALIZZAZION E — Per 
i comunisti è preliminar e la 
esigenza del risanamento del-
lo Stato ed esso riguarda in 
primo luogo il rapporto tra i 
partit i e lo Stato. Se non si 
affronta e si risolve questa 
questione non ci potrà essere 
soluzione per  l'emergenza eco-
nomica né potremo liberarci 
dal cancro dèi terrorismo e da 
quello dei centri di potere oc-
culto. E' una battaglia que-
sta che per  noi ha valore po-
litic o e di principi o e richia-
miamo tutti , governo, istitu-
zioni, partit i a impegnare il 
massimo delle propri e capaci-
tà ed energie in questa lotta. 

a decisiva è la pressione che 
può venire unitariamente dal-
le forze di sinistra. 

a dal governo attendiamo 
che esso assuma 6U di sé il 
carico principale di questa 
opera di risanamento morale 
sotto l'aspetto della prevenzio-
ne, della bonifica dèi circuit i 
finanziari , del controllo sulla 
amministrazione, del ripristin o 
del principi o dell'imparzialit à 
voluto dalla Costituzione. 

 comunisti — ha poi detto 
Perna — hanno preso atto per 
quanto riguarda la politica del-
la giustizia e l'indipendenza 
dei magistrati, che gli orienta-
menti del governo sono muta-
ti rispetto a quanto preannun-
ciato. ma dobbiamo anche di-
re che c'è un vuoto: il rico-
noscimento dell'opera svolta 
dalla magistratura per  far  ve-
nir e allo scoperto grossi scan-
dali come l'affar e del petrolio 
e la vicenda della loggia di 
Celli. 

O — -
ne ha rialzato la testa (quat-
tr o sequestri simultanei, l'as-
sassinio di Taliercio, le con-
nivenze fra terrorismo rosso 
e nero) e questo è stato pos-
sibile dopo le reticenze, le 
contraddizioni, le iniziative 
privat e che segnarono il com-
portamento del governo duran-
te il sequestro del giudice 

. a qualcosa, inoltre, 
in questi mesi non ha funzio-
nato. se il neo presidente del 
consiglio ha ritenuto di dover 
ricondurr e sotto la sua diretta 
responsabilità i servizi di si-
curezza. 
.Compiremo — ha concluso 

Perna l«-«gni «forzo per  nu-
trir e queste nostre intenzioni 
con fatti , iniziativa politica. 
ampia e responsabile mobilita-
zione. Siamo interessati al con-
solidamento di questo primo 
segno di novità, confidando che 
se ciò avverrà si potrà, an-
che con il nostro determinan-
te concorso, inaugurare una 
stagione che non sia più quel-
la dell'emergenza. 

o fra esponenti de 
a prim a pagina) 

filmat o da uomini politici e 
da intellettuali di varie ten-
denze cattoliche, e Si tratt a 
di un'azione — ha detto Scop-
pola — che deve essere pro-
mossa dentro e fuori il par-
tit o ».  « quaranta ». intanto. 
sarebbero intenzionati a dare 
un seguito al loro primo, cla-
moroso documento, preparan-
done un altro prevalentemen-
te incentrato sui contenuti 
programmatici di una nuova 
politica democristiana. a ge-
stazione di questo secondo 
testo non sarà tuttavia facile. 
dato che di questo gruppo 
fanno parte personaggi di 
orientamento politico anche 
molto distante. 

Nella riunione dell'altr a se-
ra i punti di maggiore accordo 
fr a i partecipanti riguardava-
no essenzialmente la necessità 
di un mutamento politico — di 
linea, di immagine, e in defi-
nitiv a anche di uomini — 
nella a cristiana. 
Elemento base per  tutt i è sta-
ta la presa d'atto del fatti -
mento catastrofico detta poli-
tica del e preambolo ». e di-
stinzioni riguardano i modi e 
i tempi. a questo punto di 
vista, qualcuno ha discusso 

anche l'opportunit à dell'inizia-
tiva presa dai « quaranta ». 

Per  la sinistra zaccagninia* 
na. Bodrato. Galloni e Salvi 
hanno insistito — come del re-
sto avevano già fatto nei gior-
ni precedenti — sulla neces-
sità di dare priorit à all'elabo-
razione di una nuova linea 
politica del partito , che dopo 
la sconfitta della politica de-
cisa dal congresso del 1960 — 
per  ammissione dello stesso 
Piccoli — ne è totalmente pri -
vo. e o — ha detto Salvi — 
non vedo francamente nessun 
rinnovamento senza l'indivi -
duazione di una nuova linea 
politica ». 

i diverso avviso è -
ta. esponente del gruppo mo-
derato di «Proposta»: «oggi 
— egli ha detto — è impor-
tante soprattutto modernizzare 
il partito , di conseguenza de-
ve modernizzarsi anche chi ne 
rappresenta le diverse aspira-
zioni ». Sulla necessità di una 
nuova immagine del partit o 
democristiano hanno insistito 
sia Scoppola, sia i parlamen-
tar i i e Borri . 

E' la stessa richiesta che 
in modo pressante viene da 
molte organizzaziooi periferi -
che del partito . A . 

ad esempio, l'inter o Comi-
tato provinciale della C ha 
deciso di inviare a a 
Eletta i un telegram-
ma di - adesione alla sua 
schietta denuncia del deterio-
ramento della situazione in-
terna democristiana. « l par-
tit o — dicono i de ravennati 
— è senza strategia e soprat-
tutt o senza nessuna linea po-
litica». n questa discussio-
ne è intervenuto di recente 
lo stesso Zaccagnini: parlan-
do a un'assemblea di sezione 
pròpri o a , l'ex se-
gretario ha sottolineato « l'ur -
genza di rinnovare l'identit à 
e la credibilit à della C at-
traverso la ripresa della ten-
sione morale e ideale». 

Anche 22 dei 26 consiglieri 
regionali della a cri-
stiana del Friuli-Venezia Giu-
lia (sette sono assessori), han-
no chiesto le dimissioni della 
segreteria e della direzione e 
la convocazione di un'assem-
blea nazionale straordinaria . 

Come affrontar e questo pas-
saggio? e idee sono confu-
se anche all'intern o dei tra-
dizionali raggnippament  Ad 
esempio, uno dei maggiori 
leader  della sinistra do. e 

, è fortemente critico ver-

so U «manifesto dei 40». 
che ha : definito addirittur a 
«inesistente» sotto il profil o 
politico. Questo atteggiamen-
to di e a indica la cau-
tela con cui il vertice demo* 
cristiano intende affrontar e il 
problema del cambio del se-
gretario, per  evitare che la 
caduta di Piccoli — data per 
scontata nel giro di qualche 
mese, se non prima — fini -
sca con il travolgere gli equi-
libr i dì potere intemi. ' 

a è chiaro che il segre 
tari o non può farsi molte il-
lusioni sul momentaneo so-
stegno che gli offrono i ca-

pioorrente: lo stesso Bisa-
glia — in un'intervist a al 
giornale di i — sot-
tolinea di non avere la fun-
zione «né di salvare ni di 
condannare la segreteria Pic-
coli». , un modo e-
splicito di prendere le di-
stanze dalle sorti dell'altr o 
leader  doroteo, considerate 
ormai con molto pessimismo. 

l resto, ancora Bisaglia — 
che pure continua ad atte-
starsi su una linea di stam-
po « preambolare » — accusa 
implicitamente Piccoli di in-
sipienza quando se la pren-
de con «chi nega la gravità 

del significato politico, più 
che del valore numerico, del 
21 giugno o riduce l'analisi 
critic a alla necessità di nuo-
ve formule organizzative ' o 
di esortazioni khomeinizsan-
ti». 

Una frecciata, quest'ultima. 
che pare diretta contro lo 
stesso Forlani: che. parodian-
do il celebre appello ai «li-
beri e fort i » che segnò l'at-
to di nascita del Partito po-
polare (l'antenato dell'odier-
na , non ha trovato di 
meglio che esortare i suoi a 
«essere calmi per  restare 
forti» . 

Si dimette l'ammiragli o Torris i 
(Dalla prima pagina) 

coinvolto in uno scandalo di 
dimensioni colossali, rimanes-
se ancora al suo posto. ' 

All e dimissioni di Torris i sì 
è arrivat i comunque per  gra-
di. Appena scoppiato lo scan-
dalo l'alt o ufficiale fu natu-
ralmente convocato dal mini-
stro o insieme agli al-
tr i del gotha militar e presen-
ti nelle liste di Gelli. Furono 
— si disse in quei giorni — 
incontri molto burrascosi. Agli 
invit i di lasciare i loro posti 
i rappresentanti del vertice 
militar e opposero rifiut i più o 
meno secchi. Tra il ministro e 
gli alti ufficial i si trovò poi 
una specie di tacito accordo: 
i secondi giurarono sul loro 
onore di non appartenere alla 
congrega degli amici del 
« maestro venerabile » e -
ri o si disse pago di questo im-
pegno solenne. o più fede 
a un giuramento di ufficial i di 
grado cosi elevato — disse in 
sostanza il ministro della -
fesa — che agli elenchi di 
un maneggione come Gelli». 

o questo attestato di fi-
ducia restava però un proble-
ma: anche se i militar i si 
proclamavano innocenti, rima-
neva il sospetto e siccome 
molti di quegli ufficial i rico-
privano posti delicatissimi e 
erano a contatto con affari 
molto riservati e — tra l'altr o 
— con molti segreti Nato, che 
fare? Fu trovata la formula 
della « licenza ordinari a »: 
tutt i i capi militar i dello scan-
dalo presero quel periodo di
ferie che gli spetta annual-

mente. Quel periodo sta ap-
punto per  scadere. 

Evidentemente la decisione 
di Torris i di abbandonare 1' 
incarico, maturata in questi 
lunghi giorni di «vacanza», 
ha tenuto conto anche dell'ap-
prossimarsi di questa data. 
Ora la domanda è: che cosa 
faranno gli altr i alti ufficial i 
coinvolti come fonisi nello 
scandalo Gelli? 

e dimissioni del più alto in 
grado sono un segnale e de-
vono essere interpretate co-
me l'inizi o di una catena ve-
rosimilmente lunga di abban-
doni? o vedremo nei prossi-
mi giorni anche se la logica 
vorrebbe che propri o questi 
dovrebbero essere gli svilup-
pi del caso. 

Ci sono nomi illustr i tra gli 
ufficial i implicati nell'affar e 
P2: il generale Orazio Gian-
nini. comandante generale del-
la Finanza, gli ammiragli 

o Celio, vicecapo della 
a e Antonino Geraci. re-

sponsabile del . cioè i 
servizi segreti della stessa ar-
ma, il generale dei carabi-
nieri Giuseppe Siracusano. 
comandante della divisione di 
Napoli e il generale Carlo 
Alberto a Chiesa, anche se 
la sua è, al momento, una si-
tuazione del tutto particolare: 
il suo nome risulta tra i < so-
spesi » nell'elenco di Gelli. A 
questi vanno aggiunti i due 
generali capi dei servizi 
segreti: Giuseppe Santovito, 
comandante del Sismi e Giu-
lio Grassini comandante del 
Sisde. 

Nei prossimi giorni con tut-

ta probabilit à si aprir à quin-
di il capjtolo delle nomine per 
sostituire almeno Torris i che 
ormai ha lasciato anche uffi-
cialmente il suo incarico. Non 
sembra opportuno, infatti , che 
un posto così delicato ed im-
portante  ulterior -
mente scoperto: il fatto crea 
imbarazzo sia all'intern o dei 
nostri ambienti militar i sia 
nei rapport i con i comandi de-
gli altr i paesi alleati e vicini. 

n 'PC  ha già espresso a 
proposito la sua posizione: no-
mine trasparenti da parte del 
governo in modo che vengano 
finalmente premiate onestà, 
efficienza, capacità professio-
nale e soprattutto lealtà verso 
le istituzioni. 

Con le sue dimissioni Tor-
risi pone fine ad una lunga 
carriera cominciata come 
guardiamarina il 12 aprile del 

O e culminata con la nomi-
na a capo di Stato e 
effettuata dal Consiglio dei 

i il 10 gennaio '80. 
Pochi mesi fa il governo gli 
concesse un altro anno di fi-
ducia. Ora le dimissioni per 
lo scandalo P2. 

Sempre sul terreno dei rap-
porti militari-loggi a segreta 
un'altr a notizia importante 
riguarda l'ammiragli o For-
gione. direttor e del Centro 
applicazioni militar i dell'ener-
gia nucleare (Camen) di Pi-
sa. E' stato messo in libertà 
provvisoria perché, dice la ma-
gistratura militare , i documen-
ti trovati in casa sua sembra 
siano meno segreti e impor-
tanti di quanto era apparso in 
un primo momento. 

Francia: via alle nazionalizzazioni 
(Dalla prima pagina) 
Cinque sono gli assi su cui 

si impennerà il programma 
della sinistra come altrettan-
ti piloni di una piattaforma 
ambiziosa. 

 — 
a necessità di invertir e la 

rott a <$ un'economia sotto-
messa"  fi ho ad òggi al liberi -
smo selvaggio", assumendo co-
me obiettivo prioritari o "  la 
lotta per  il rilancio dell'eco-
nomia e contro la disoccupa-
rione, adottando tutt i i mezzi 
capaci di rompere la fatali-
tà di questa piaga ereditata 
e coltivata dalla politica di 
Barre, il cui gravoso bilan-
cio continuerà a pesare a lun-
go sulla economia francese e 
sulle possibilità reali del nuo-
vo governo di sinistra per  ri -
sanarla. - -

A E — An-
dare olir e le prime misure di 
giustizia sociale prese dopo 
il 10 maggio e realizzare ra-
pidamente tutt i gli impegni 
presi in questo campo da 

d e che costituiscono 
la € carta di azione* dei go-
verno. 

A — e un 
contenuto reale alla carola d' 
ordine di « nuova cittadinan-
za » lanciata ieri da : 
vale a dire che ogni francese 
deve beneficiare dei diritt i e 
delle resoonsabilità più am-
pie: sul lavoro (nuovi poteri 
ai sindacati nelle fabbriche). 
per  le donne: in seno alle 
collettivit à locali (la riform a 
per  la decentralizzazione re-
gionale. il trasferimento cioè 
dei poteri dei prefetti alle 
assemblee elette, una rivolu-
zione che dovrà cancellare le 
sembianze di una Francia 
napoleonica nella auale. dal 
2791. tutto si decideva sol-
tanto a Parigi) ; riforma  del-
l'informazion e radio-televisi-
va: nuovo ruolo del Parla-
mento e nuovi diritt i oer  1' 
opposizione (tutt i quelli che 
il passato regime «ci ha ne-
gato per ventitré anni* oggi 
sono validi per  l'opposizione 
di destra): abolizione delle 
leggi liberticid e «sicurezza e 
libertà » del tribunal e speda-

le. diretta emanazione dell' 
esecutivo, abolizione della pe-
na di morte, ampia amnistia. 
riform a generale del sistema 
giudiziario. 

E
Perno di tutto il programma di 
rilanci o economico sono le na-
zionalizzazioni e la pianifica-
zione. Tutto sarà fatto come 
previsto e subito, ha detto ieri 

. Undici gruppi indu-
strial i saranno nazionalizzati 
nel corso della legislatura, ma 
per  alcuni le nazionalizzazioni 
cominceranno da ottobre. 

€ Saranno fatte con duttili-
tà nei tempi e nelle forme più 
adeguate*, ma la procedura 
concernente le industrie degli 
armamenti t e -
tra) . il complesso siderurgi-
co Sacilor  e Usinor. la CGE 
(Compagnia generale elettri-
ca), Pechiney. Ugine, -
mann e . Saint-
Gobain (chimica e farmaceu-
tica) e Thomson Brandt (elet-
tronica) sarà immediata. 

Negoziati saranno aperti in-
vece con i dirigenti della -
neywell-Bull. nT-France e 

, vale a dire con 
le multinazionali a partecipa-
zione straniera maggioritaria 
la cui nazionalizzazione è pre-
vista in un secondo tempo, im-
mediate saranno anche le na-
zionalizzazioni delle banche e 
degli istitut i di credito. «Non 
c'è nuova politica possibile 
— ha detto ieri y — sen-
za controllo effettivo del cre-
dito*. 

e nazionalizzazioni del set-
tore bancario non comprende-
ranno gli istitut i stranieri in 
Francia né le banche dei set-
tori mutualistico e cooperati-
vo e tanto meno le piccole 
banche a carattere regionale 
e locale. Queste ultime — che 
rappresentano un terzo del set-
tore finanziario francese — sa-
ranno semplicemente associa-
te ai nuovi orientamenti della 
politica creditizia. a naziona-
lizzazione del credito ha per 
solo scopo « il ritorn o alla col-
lettività nazionali del privile-
gio di emissione delta moneta 
Uno ad oggi parzialmente ce-
duto ai privati» . 

 settori nazionalizzati, ha 

detto . godranno della 
più ampia autonomia e della 
loro piena responsabilità d'im-
presa potendo intervenire di 
loro iniziativa sul piano na-
zionale. come sul piano inter-
nazionale. e nazionalizzazioni 
non saranno cioè una « stata-
lizzazione». U governo di si-
nistra « vuole assicurarsi con 
le nazionalizzazioni il control-
lo dei poli industriali che pos-
sono guidare una politica di-
namica deU'investimento e del-
l'impiego poiché esse daranno 
al governo i mezzi determi-
nanti per condurre la sua po-
lìtica economica». Si intende 
fare del settore pubblico il 
momento trainante di tutta la 
industri a e l'economia france-
si.  settori nazionalizzati «non 
sono tra quelli in crisi o de-
cotti » e non si tratt a dunque 
di smantellarli ma appunto di 
far  si che essi costituiscano 
un punto cardine per  recono-
mia francese che resta co-
munque per  la stragrande 
maggioranza privata. 

o degli azionisti 
sarà « equo finanziariamente e 
incontestabile giuridicamente». 
Non si vuole insomma opera-
re € alcuna spogliazione* co-
me aveva assicurato -
rand fin dall'inizio . 

Una  fiera del suo 
messaggio di pace, è la li-
nea di politica estera del nuo-
vo governo di sinistra. y 
ha insistito particolarmente 
comunque sull'Europa e come 
essa può far  fronte ad avvi-
so del governo francese alla 
crisi. a del libero 
scambio, ha detto, appare pa-
ralizzata. Ce il pericolo di un 
ricorso a misure protezioni-
ste. Per  far  fronte alla situa-
zione l'Europa deve mostrarsi 
attiva, volontarista, rafforza-
re i legami di cooperazione 
con i paesi ài via di sviluppo. 
estendere lo spazio europeo al 
campo sociale. E' il messaggio 
che d aveva lanciato 
al recente vertice di -
burgo cercando una solidarie-
tà che è ancora di là da 
venire, ma sulla quale il go-
verno della sinistra francese 
ha tutte le intenzioni di insi-
stere. 

Senza sapere perché 
(Dalla prima pagina) 

sa avvenire nei prossimi 
giorni per due ragioni mol-
to semplici.  prima è che 
i partiti della maggioranza 
hanno teorizzato tutti, chi 
più chi meno, il  fatto che 
lo Stato non deve impegnar-
si nella definizione di stra-
tegie industriali e di svi-
luppo.  demagogia del 
« brambillismo » e Veuforia 
neo-liberista hanno conta-
giato sia la  sia it
e oggi che questi partiti 
hanno di fronte Agnelli e 
non Brambilla non dispon-
gono di punti di riferimen-
to certi e di parametri og-
gettivi sulla base dei quali 
avviare il  confronto. Come 
si fa, ad esempio, ad av-
viare una trattativa, che pu-
re è necessaria, nel setto-
re delle telecomunicazioni 
se ancora non si è deciso 
quali e quanti sistemi di 
commutazione elettronica 
devono essere introdotti in 

 chi garantisce, 
in mancanza di scelte in-
dustriali chiare, che gli ac-
cordi corrisponderanno agti 
interessi nazionali e non in-
vece ad interessi privatisti-
ci? Stesso discorso si po-
trebbe fare per il  settore 
siderurgico: un accordo fra 
la  e la Teksid è 
certamente necessario ma: 
a quali condizioni e, so-
prattutto, per realizzare 
quale politica visto che, a 
tutfoggi, un piano stratè-
gico per gli acciai speciali 
ancora non esiste?  evi-
dente dunque il  rischio che 
la trattativa in corso fra la 

 e le  si conclu-
da, anche per le indebite 

pressioni da parte di vari 
ministri, con il  sacrificio 
degli interessi nazionali e 
di quelli delle

 seconda ragione per ta 
quale è molto difficile che 
il  governo possa garantire 
che a questo esito negativo 
non si giunga, sta nel fatto 
che in questi ultimi anni i 
partiti ai governo, ivi com-
preso il  hanno dedi-
cato te loro migliori energie 
ad un'opera di sistematica 
denigrazione delle
Non solo non hanno avviato 
la necessaria opera di risa-
namento e di rilancio pro-
duttivo del sistema dette 
imprese pubbliche, ma non 
ne hanno neppure ridefi-
nito il  ruolo. Quali sotto 
gli obiettivi strategici dette 

 ?  quale modo esse 
possono contribuire alla ri-
conversione e qualificazione 
dell'apparato produttivo na-
zionale ?  quali settori 
debbono espandersi? Sono 
tutte domande, queste, alle 
quali mancano risposte pre-
cise.  ora che tutto cam-
bia, ora che si tratta di 
ridefinire i ruoli produttivi 
e il  rapporto fra pubblico e 
privato in tutta una serie 
di campi, il  sistema delle 

 è privo delle neces-
sarie indicazioni m politiche 
ed esposto perciò al rischio 
di essere asservito agti inte-
ressi dei gruppi privati do-
minanti. 

 maggiori responsabi-
lità per questo stato di cose 
ricadono sui disastrosi go-
verni Cossiga e
una parte grande di respon-
sabilità ricade anche sul 
compagno
ha ritenuto che il  primo 
ministro socialista delle 

 dovesse qualificarsi 

non per l'opera di difesa e 
di rilancio dette 'imprese 
pubbliche, non per lo sforzo 
di affermarne ti ruolo pro-
pulsivo nello sviluppo del 
paese, ma per la spregiudi-
catezza politica nel deni-
grare l'intervento pubblico 
nell'economia e per il  co-
raggio nell'avviare la priva-
tizzazione di aziende pub-
bliche o semipubbliche. Così 
egli ha assecondato, con leg-
gerezza. goliardica, la avven-
tura della «privatizzazione» 
della  ora arena-
tasi nelle secche della crisi 
detta Borsa.  abbia 
fatto e faccia tutto ciò è 
sin troppo chiaro: il
vuole ingraziarsi i gruppi 
capitalistici privati per otte-
nerne in cambio l'investi-
tura a sostituire la  alta 
guida del paese.  una li-
nea che ha una sua logica. 

 una linea però esatta-
mente opposta a quella di 

 (dal quale, a ra-
gion veduta, Craxi prende 
sempre di più te distanze) 
e, soprattuto, è una linea 
contraria agli interessi di 
fondo del paese. 

 tutte queste ragioni 
noi eserciteremo un con-
trollo stringente sulla trat-
tativa in corso tra la
e le  Questa tratta-
tiva non vogliamo ostaco-
larla;  riteniamo anzi neces-
sario che si stabiliscano 
accordi di produzione e di 

'  integrazione in vari campi. 
Vogliamo però che questi 
accordi corrispondano dav-
vero agli interessi nazionali, 
che servano atto sviluvoo e 
alla qualificazione dell'ao-
parato produttivo e che 
oltre a favorire il  risana-
mento detta  aiutino 
anche il  rilancio dette

Borsa: chi paga le truffe? 
(Dalla prima pagina) 

va delibera della CONSOB 
per  regolare le transazioni e 
un impegno di salvataggio 
temporaneo. a settimana 
prossima ci sarà dibattit o 
parlamentare. Al Senato ha 
preso l'iniziativ a o Bot-
tazzi chiedendo, a nome del 
gruppo comunista, l'audizione 
dei ministr i del Tesoro e del-
le Finanze. a Formica si 
vogliono sapere m dettaglio 
gli indirizzi del nuovo gover-
no in materia fiscale, un set-
tore non meno disastrato (an-
che se nessuno ne parla) del 
mercato finanziario. 
> Alla Camera l'on. i 
Spaventa ha chiesto di senti-
re il presidente della CON-
SOB Guido . i fronte 
al Parlamento è aperta l'in -
tera questione della regola-
zione del "  risparmio e dei 
mercati finanziari : da un la-
to. un trattamento fiscale e-
quo verso tutt i i tipi di im-
piego del risparmio: dall'al-
tr a la legislazione sulle so-
cietà (il cui rinnovo viene 
richiesto anche dalla Quarta 

a della Comunità eu-
ropea) e sui poteri ed i mez-
zi della Commissione di con-
troll o sulle borse. 

C'è il pericolo che il dibat-
tito  politico si impantani nel-
la discussione prò e contro 
questo o quel centro di pote-
re in conflitto, anziché af-
frontar e i problemi della ge-
stione corretta del risparmio 
e degli investimenti, per  qua-
lunque canale essi passino 
(per  la borsa passano solo 
i capitali destinati alle so-
cietà di capitali medie e 
grandi). o scontro fra cen-
tr i di potere bancario ed al-
cune concentrazioni finanzia-
rie. in corso da oltre un an-
no ma venuto in luce vivida-
mente in questa crisi, è di 
grandi dimensioni. a cattura' 
del denaro dei risparmiatori . 
per  la quale banche e opera-
tori borsistici entrano talvol-
ta in conflitto, è solo una 
delle poste in giuoco. 

l gonfiamento irrazionale 
dei prezzi delle azioni ha a-
vuto fra i primi protagonisti 
il gruppo Pesenti (cementifi-
ci. assicurazioni ecc...) su 
cui si era scatenata la lotta. 
in vista dì una eventuale 
spartizione fra altre grandi 
srrietà (Agnelli e alleati). l 
gruppo Pesenti intrecciò allo-
ra rapport i col Banco Am-
brosiano. altro protagonista 

l del boom borsistico. e si 
erano sviluppati i rapport i 
fra quest'ultimo ed il grup-
po Bonomi-Bolchini -

) cui era stata 
generosamente trasferita una 
parte della eredità (le parte-
cipazioni finanziarie) della 

. A questo sistema 
di alleanze si affiancava quel-
lo costituito di recente fra 
Agnelli. Pirelli . Orlando e 

i e che ha deciso 1' 
acquisto della quota di co-
mando nella . e 
i problemi sorti: 1) queste 
conglomerazioni sono gigan-
tesche rispetto alle dimensio-
ni dell'economia italiana, pri -
ve di una logica imprendito-
riale, tanto grandi da minac-
ciare persino l'autonomia dei 
centri di comando economico 
dello Stato; 2) questi due im-
peri sono costruiti sulla car-
ta, esattamente carta da cam-
biali . fatti col sistema dell'in-
castro di scatole vuote (di ca-
pital i liquidi ) incluse in sca-
tole più grandi che conten-

gono a loro volta soltanto... 
le scatole precedenti. 

Chi avrebbe pagato il pro-
fitt o agli acquirenti di azio-
ni di -queste società ai prezzi 
che avevano raggiunto? -
nica prospettiva aperta da 
questo tipo di costruzione del 
sistema finanziario era una 
campagna ideologica perma-
nente contro la «bassa red-
ditivit à del lavoratore italia-
no». reo di non pagare qua-
lunque tipo di profitt o a qua-
lunque tipo di gestione del 
capitale. a ricapitaliz-
zazione vera delle imprese 
italiane la sta facendo il con-
tribuente: o Stato ha versa-
to 17.500 miliard i di trasferi-
menti alle imprese (senta 
contare la scesa fiscale) nel 
solo anno i960. Per  l'appor-
to diretto e e dei rispar-
miatori . quelli veri, non so-
no state invece create le con-
dizioni. l crollo dell» borsa 
non è onera della CONSOB 
ma di chi ha cercato dì usar-
la oer  il propri o assalto alla 
diligenza. 

Colajanni: la borsa italiana 
non rispecchia l'economia reale 

Sul crollo della borsa e sul-
l'intervent o del tesoro che ne 
ha bloccato l'attività , il com-
pagno Napoleone Colajanni 
ha rilasciato la seguente di-
chiarazione: . 

a sorpresa con cui si è 
reagito a quanto sta avvenen-
do in questi giorni in borsa 
mi sembra alquanto esage-
rata. Siamo seri! Tutt i sap-
piamo che cosa è la borsa 
in . Noi non abbiamo 
mai creduto che la lievitazio-
ne dei titol i fosse il segnale 
di una svolta nella situazione 
dell'economia del paese. Né 
quindi si può ritenere che il 
crollo di queste ore nascon-
da l'apertur a di una crisi. a 
borsa italiana non è uno spec-
chio dell'economia reale, ba-
sta vedere il ristrettissimo nu-
mero dei titol i quotati. E' uno 
strumento di carattere parti -
colarmente speculativo, per 
questo gli interventi della 
Consob (prima la chiusura del 
mercato " a termine" , poi il 
deposito obbligatorio) non so-
no serviti a nulla. Anzi, in 
qualche modo hanno contri-
buito a creare un clima ri -
bassista che è all'origin e della 
chiusura forzosa della borsa 
decisa dal governa n que-
sta situazione non si può nem-
meno chiedere alle banche di 
intervenir e a sostegno del 
mercato, dato anche U de-

crescere continuo dei deposi-
ti dei risparmiatori , r 

«Certo, non bisogna sotto-
valutare il fatto che il crollo 
della borsa ha conseguenze 
dannose per  quel che riguar-
da alcune operazioni di rica-
pitalizzazione di imprese (ve-
di il caso ) in pro-
gramma che rischiano di sal-
tare, oltre al fatto che ciò 
crea una situazione di allar-
me e di preoccupazione tr a 
i risparmiator i e l'opinione 
pubblica ». 

Arrestati 
dieci 

sindacalisti 
in Cile 
O — i dirigen-

ti del « Coordinamento nazio-
nale sindacale» (CNS) sono 
stati arrestati martedì a San-
tiago del Cile. a è 
quella di «falsa rappresen-
tativit à ». 

Alcuni giorni fa il mini-
stero degli intemi aveva de-
nunciato il CNS per  aver  pre-
sentato al governo cileno un 
« dossier nazionale » di riven-
dicazioni economiche e so-
ciali. 

L'APERITIV O A BASE DI CARCIOFO 

,.*6 d'estate : dos e normal e di Cynar , fett a d'arancia , 
seltz o acqua mineral e fino all'orl o del bicchiere : 

ecco il"Cynarone ? simpatic o dissetant e naturale . 
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